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LE FATTISPECIE DI REATO RILEVANTI  

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati ambientali, richiamati dagli art. 25 undecies del D. Lgs.231/2001 
ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la responsabilità amministrativa 
di ISSELNORD s.r.l. Individua inoltre le cosiddette attività “sensibili” (quelle dove è teoricamente possibile la 
commissione del reato e che sono state individuate nell’ambito dell’attività di risk assessment) specificando i 
principi comportamentali ed i presidi di controllo operativi per l’organizzazione, lo svolgimento e la gestione 
delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, è risultato potenzialmente realizzabile nel contesto 
aziendale di ISSELNORD il seguente reato:  
 

DELITTI COLPOSI CONTRO L’AMBIENTE (ART. 452-QUINQUIES C.P.) 

Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi 
articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. 

Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento ambientale o di 
disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo. 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

L’attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati ambientali, è indicata in dettaglio 
nella Matrice delle Attività a Rischio-Reato.  

Tale attività è di seguito riepilogata: 

1. Gestione delle attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento ed intermediazione di rifiuti (es. 
toner delle stampanti) generati dal sito aziendale, anche tramite l'affidamento delle attività a società 
terze.  (Attività inserita in via prudenziale).   
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

La Società promuove la diffusione di una cultura della sicurezza e della consapevolezza dei rischi connessi 
alle attività lavorative svolte nelle proprie sedi richiedendo, a ogni livello aziendale, comportamenti 
responsabili e rispettosi in materia ambientale, al fine di operare nel pieno rispetto dell'ambiente e delle 
condizioni contrattuali, delle normative e delle leggi vigenti. 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello Organizzativo ex 
D. Lgs.231/2001 e del Codice Etico adottati dalla Società nello svolgimento dell’attività sensibile sopra citata, 
tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i principi del rispetto e della salvaguardia 
dell’ambiente, nonché di miglioramento delle prestazioni ambientali. Di conseguenza, il personale della 
Società è tenuto, nell’esercizio della sua mansione, ad attuare comportamenti sostenibili, avvalendosi delle 
risorse messe a disposizione dalla Società, la quale si basa su criteri volti a minimizzare gli impatti ambientali 
negativi. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di: 

 rispettare la normativa al fine della protezione dell’ambiente, esercitando in particolare ogni 
opportuno controllo ed attività idonee a salvaguardare l’ambiente stesso; 

 conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonché alle istruzioni ed ai mezzi forniti o 
predisposti dalla Società, adottare comportamenti prudenti, corretti, trasparenti e collaborativi per la 
salvaguardia dell’ambiente; 

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di 
lavoro al fine di evitare problematiche in materia ambientale; 

 favorire il continuo miglioramento delle prestazioni in tema di tutela dell’ambiente, partecipando alle 
attività di monitoraggio, valutazione e riesame dell’efficacia e dell’efficienza delle misure 
implementate; 

 adoperarsi prontamente, a fronte di un pericolo rilevato e nei soli casi di urgenza, compatibilmente 
con le proprie competenze e possibilità; 

 contribuire all’adempimento di tutti gli obblighi imposti dall’autorità competente o comunque 
necessari per tutelare l’ambiente durante il lavoro; 

 accertare, prima dell’instaurazione del rapporto, la rispettabilità e l’affidabilità dei fornitori di servizi 
connessi alla gestione dei rifiuti attraverso l’acquisizione e la verifica della validità e della corretta 
pertinenza delle comunicazioni e autorizzazioni, nonché delle eventuali certificazioni in materia 
ambientale da questi posseduti; 

 aggiornare periodicamente l’archivio delle autorizzazioni, iscrizioni e comunicazioni acquisite dai 
fornitori terzi e segnalare tempestivamente alla funzione preposta ogni variazione riscontrata. 

 

Con riferimento ai principi di comportamento, in particolare, è fatto espresso divieto di:  

 porre in essere condotte finalizzate a violare le prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti; 

 falsificare o alterare le comunicazioni ambientali nei confronti della Pubblica Amministrazione (e.g. 
ARPA, Amministrazione Provinciale, ASL, Comune, Autorità giudiziaria, Polizia Municipale, ecc.); 

 violare gli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari per la gestione 
dei rifiuti; 

 falsificare o alterare il certificato di analisi dei rifiuti, anche utilizzato nell’ambito del SISTRI – Area 
Movimentazione; 
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 falsificare o alterare qualsiasi documento da sottoporre a Pubbliche Amministrazioni o Autorità di 
controllo ovvero omettere di comunicare tempestivamente informazioni o dati su fatti o circostanze 
che possano compromettere la tutela dell’ambiente o la salute pubblica; 

 impedire l’accesso ai siti della Società da parte di soggetti incaricati del controllo. 

PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di seguito 
ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati ambientali, con particolare 
riferimento al processo strumentale alla commissione dei reati ambientali. 

 

 le operazioni di recupero o smaltimento dei rifiuti raccolti sono effettuate, in linea con la periodicità 
indicata e/o al raggiungimento dei limiti quantitativi previsti dalla normativa vigente; 

 è garantita la formalizzazione di contratti ad hoc per lo smaltimento dei rifiuti da parte di soggetti con 
idonei poteri; 

 i rapporti con i fornitori devono essere regolati da contratti scritti contenenti apposite clausole a 
richiamo della responsabilità ex D.Lgs.231/2001 e a rispetto dei principi del Codice Etico e del 
Modello, devono prevedere, in ipotesi di violazione di tali prescrizioni, la risoluzione del suddetto 
contratto; 

 i contratti con i fornitori di servizi di trasporto e smaltimento dei rifiuti devono prevedere clausole 
che disciplinino le responsabilità dei fornitori stessi e le conseguenze in capo agli stessi per 
inadempimenti contrattuali e violazioni della normativa ambientale. 

I principi generali di comportamento e le procedure di controllo trovano applicazione anche al manifestarsi di 
rischi aventi carattere eccezionale (es. emergenza sanitaria causata dalla diffusione del virus Covid-19). 


